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 CUSTODIRE OGNI VITA 

"Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”:  

Per una Chiesa sinodale: Comunione, 

partecipazione e missione  
Il tema del Sinodo è “Per una Chiesa sinodale: 
Comunione, partecipazione e missione”. Le 
tre dimensioni del tema sono profondamente 
interconnesse. Sono i pilastri vitali di una Chie-
Chiesa sinodale. Non c’è alcun ordine gerarchi-
co tra loro. Al contrario, ognuna arricchisce e 
orienta le altre due. Esiste una relazione dina-
mica tra le tre dimensioni che deve essere arti-
colata tenendo conto di tutte e tre.  
Comunione: Nella sua benevola volontà, Dio 
riunisce i nostri popoli, diversi ma con un’unica 
fede, attraverso l’alleanza che offre al suo po-
polo. La comunione che condividiamo trova le 
sue radici più profonde nell’amore e nell’unità 
della Trinità. È Cristo che ci riconcilia con il 
Padre e ci unisce gli uni agli altri nello Spirito 
Santo. Insieme, siamo ispirati dall’ascolto della 
Parola di Dio, attraverso la Tradizione vivente 
della Chiesa, radicati nel sensus fidei che con-
dividiamo. Tutti abbiamo un ruolo da svolgere 
nel discernere e vivere la chiamata di Dio per il 
suo popolo.  

 

Partecipazione: Un appello a coinvolgere tutti 
coloro che appartengono al Popolo di Dio - 
laici, consacrati e ordinati - perché si impegni-
no nell’esercitare un ascolto reciproco profondo 
e rispettoso. Questo ascolto crea lo spazio per 
ascoltare insieme lo Spirito Santo e guida le 
nostre aspirazioni a beneficio della Chiesa del 
terzo millennio. La partecipazione si basa sul 
fatto che tutti i fedeli sono qualificati e chiamati 
a servirsi a vicenda attraverso i doni che ciascu-
no ha ricevuto dallo Spirito Santo. In una Chie-
sa sinodale tutta la comunità, nella libera e ricca 
diversità dei suoi membri, è chiamata insieme a 
pregare, ascoltare, analizzare, dialogare, discer-
nere e offrire consigli al fine di prendere deci-
sioni pastorali che corrispondano il più possibi-
le alla volontà di Dio (CTI, Syn., 67-68).  
 
 Missione: La Chiesa esiste per evangelizzare. 
Non possiamo mai essere centrati su noi stessi. 
La nostra missione è testimoniare l’amore di 
Dio in mezzo all’intera famiglia umana. Questo 
processo sinodale ha una profonda dimensione 
missionaria. Ha lo scopo di permettere alla 
Chiesa di testimoniare meglio il Vangelo, spe-
cialmente con coloro che vivono nelle periferie 
spirituali, sociali, economiche, politiche, geo-
grafiche ed esistenziali del nostro mondo.  

Il mese di febbraio che si apre sembra esse-

re un invito che la chiesa ci rivolge per po-

ter essere attenti al valore della vita umana 

sana o malata che sia perché segno della 

grandezza e bontà di Dio. Infatti in questo 

mese si celebrano 2 giornate molto impor-

tanti sulle quali è bene mettere la nostra 

attenzione La prima è la giornata della Vita 

umana il 6 febbraio e poi quella del malato  

l’11 febbraio. 

 

Si celebrerà il 6 febbraio 2022 la 44ª GIOR-
NATA NAZIONALE PER LA VITA e avrà 
per tema: "CUSTODIRE OGNI VITA" 

“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel 
giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo 
custodisse” (Gen 2,15). Al di là di ogni illu-
sione di onnipotenza e autosufficienza, la 
pandemia ha messo in luce numerose fragi-
lità a livello personale, comunitario e socia-
le. Non si è trattato quasi mai di fenomeni 
nuovi; ne emerge però con rinnovata consa-
pevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno 
di essere custodita. Abbiamo capito che 
nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione 
della recente pandemia, se vogliamo essere 

onesti, è la consapevolezza di essere una 
comunità mondiale che naviga sulla stessa 
barca, dove il male di uno va a danno di 
tutti. Ci siamo ricordati che nessuno si sal-
va da solo, che ci si può salvare unicamente 
insieme” (Papa Francesco, Omelia, 20 otto-
bre 2020). Ciascuno ha bisogno che qual-
cun altro si prenda cura di lui, che custodi-
sca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla 
solitudine, dalla disperazione.  
Ma insieme alla giornata della vita , nella 

festa della madonna di Lourdes la chiesa ci 

invita a celebrare la giornata del malato 

“Siate misericordiosi, come il Padre vo-
stro è misericordioso”: questo versetto 
tratto dal Vangelo di Luca fa da titolo alla 

30.ma Giornata Mondiale del Malato che si 
celebrerà l'11 febbraio prossimo. Per l'oc-
casione Papa Francesco ha inviato 
un messaggio in cui esorta medici, infer-
mieri e operatori sanitari ad esercitare nella 
loro professione "forza e tenerezza insie-
me", guardando a Dio "ricco di misericor-
dia" che "si prende cura di noi con la forza 
di un padre e con la tenerezza di una ma-
dre". A ciascuno di noi rivolge poi l'invito a 

farci vicini concretamente alle persone ma-
late o anziane sole che, scrive Francesco, 
"vivono a casa e aspettano una visita!”.  
L'alleanza medico-paziente: competenza e 
umanità 
Nel messaggio il Papa sottolinea la dignità 
di ogni ammalato che "è sempre più impor-
tante della malattia". Per questo, misericor-
dia e competenza, professione e missione, 
per quanto riguarda l'attività di cura, non 
possono essere separati. 
 
Il testo completo dei due messaggi li puoi 
trovare nel sito della parrocchia 
www.parrocchiacaprarola.it alla pagina 
messaggi. 

Il Sinodo in parrocchia 
Abbiamo iniziato anche nella nostra par-

rocchia  a parlare del Sinodo soprattutto 

durante la catechesi degli adulti.. Conti-

nueremo ad approfondire le tematiche che 

ci vengono proposte dai vescovi Italiani  

per tentare di fare un cammino di rinnova-

mento della nostra fede cristiana.  

Ecco i vari temi proposti che ci impegne-

ranno nell’approfondimento: 

I COMPAGNI DI VIAGGIO Nella Chiesa 
e nella società siamo sulla stessa strada 
fianco a fianco.  
ASCOLTARE L’ascolto è il primo passo, 
ma richiede di avere mente e cuore aperti, 
senza pregiudizi.  
PRENDERE LA PAROLA Tutti sono 
invitati a parlare con coraggio e parresia, 
cioè integrando libertà, verità e carità.  
CELEBRARE “Camminare insieme” è 
possibile solo se si fonda sull’ascolto co-
munitario della Parola e sulla celebrazione 
dell’Eucaristia.  
CORRESPONSABILI NELLA MISSIO-

 

NE La sinodalità è a servizio della missione 
della Chiesa, a cui tutti i suoi membri sono 

chiamati a partecipare  
DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA 
SOCIETÀ Il dialogo è un cammino di perseve-
ranza, che comprende anche silenzi e sofferen-
ze, ma capace di raccogliere l’esperienza delle 
persone e dei popoli.  
CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIA-
NE Il dialogo tra cristiani di diversa confessio-
ne, uniti da un solo battesimo, ha un posto par-
ticolare nel cammino sinodale.  
AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE Una Chie-
sa sinodale è una Chiesa partecipativa e corre-
sponsabile.  
DISCERNERE E DECIDERE In uno stile sino-
dale si decide per discernimento, sulla base di 
un consenso che scaturisce dalla comune obbe-
dienza allo Spirito.  
FORMARSI ALLA SINODALITÀ La spiritua-
lità del camminare insieme è chiamata a diven-
tare principio educativo per la formazione della 
persona umana e del cristiano, delle famiglie e 
delle comunità.  

Fase Narrativa 

Il logo: La circolarità esprime la natura 

comunionale della Chiesa;  I volti, espri-

mono il Popolo di Dio; L’ascolto La Croce 

di Cristo ; le pagine del vangelo; Le fiam-

melle che volteggiano al vento evocano in 

modo eloquente lo Spirito Santo  
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                            CALENDARIO 

FEBBRAIO 2022 
30  D. Quarta Domenica tempo ordinario catechesi  

cresima 

31  L. S. Giovanni Bosco Ore 21 Incontro catechesi per 

adulti al duomo. 

  1  M.  S.Severo  catechesi 4e el.ore 15,30 duomo 

  2  M.  Festa della presentazione di Gesù al tempio, 

la candelora. Ore 9-12 adorazione del Santissimo 
Ore 17 al Duomo   ore 15,30 catechesi 5e ele. Duomo 

  3  G.  S.  Biagio  

  4  V.  S.  Gilberto primo venerdì del mese comunione 

agli ammalati  ore 15,00 Catechesi per adulti al duomo 
  Ore 17,30 Incontro Caritas e Unitalsi 

  5  S. S. Agata catechesi  cresima Ore 18,00 Incontro 

dei fidanzati al Duomo 

  6  D.  5a Domenica del Tempo Ordinario   catechesi  

cresima 

  7  L.  S.  Riccardo. Ore 21 catechesi per adulti  

  8  M.  S. Gerolamo catechesi 4e el.ore 15,30 duomo 

  9  M.  S. Apollonia Ore 9-12 adorazione del Santis-

simo   ore 15,30 catechesi 5e ele. Duomo 

10  G.   S.  Scolastica  

11  V. N. S. Di Lourdes Giornata nazionale del malato.  

ore 15,00 Catechesi per adulti al duomo. 

12  S. S. Eulalia  catechesi  cresima Ore 18,00 Incontro 

dei Fidanzati  

13  D. 6a Domenica del tempo Ordinario catechesi  

cresima Ore 12 celebrazione Comunitaria dei battesimi 
al Duomo.  

14  L. S. Valentino Ore 21 Catechesi per adulti  

15  M.  S. Giorgia catechesi 4e el.ore 15,30 duomo 

16  M. S. Giuliana Ore 9-12 adorazione del Santissi-

mo ore 15,30 catechesi 5e ele. Duomo 

17  G.  S. Marianna  

18  V. S. Simeone ore 15,00 Catechesi per adulti al 

duomo 

19  S. S. Corrado. catechesi  cresima Incontro dei fi-

danzati ore 18  

20  D. 7a Domenica del tempo Ordinario catechesi  

cresima 

21  L. S. Eleonora  Ore 21 catechesi per adulti 

22  M.  Cattedra di S. Pietro catechesi 4e el.ore 15,30 

duomo 

23  M. S. Isabella  Ore 9-12 adorazione del Santissi-

mo  ore 15,30 catechesi 5e ele. Duomo 

24  G. S. Sergio  

25  V. S. Nestore ore 15,00 Catechesi per adulti al duo-

mo 

26  S. S. Cesario catechesi  cresima ore 18,00 Incontro 

dei  fidanzati  

27  D. 8a Domenica del tempo Ordinario catechesi  

cresima 

28  L. S. Romano. Ore 21 Catechesi per adulti  

            Sito della  parrocchia: http:/www.parrocchiacaprarola.it 

Centomila persone sono radunate nel Coli-
seum di Los Angeles, in California. 
All’improvviso Padre Keller, che parlava a 
quell’immensa assemblea, si interruppe: 
«Non abbiate timore; adesso si spegneran-
no le luci!». Piombò l’oscurità sullo stadio; 
ma attraverso gli altoparlanti, la voce di 

Padre Keller continuò: «Io accenderò 
un fiammifero. Tutti quelli che lo 
vedono brillare, dicano semplicemen-
te “sì”». Appena quel puntino di fuo-
co si accese nel buio, tutta la folla 
gridò: «Sì». Padre Keller seguitò a 
spiegare: «Ecco: una qualsiasi azione 

di bontà può brillare in un mondo di tene-
bre. Per quanto piccola, non passa mai 
nascosta agli occhi di Dio. Ma voi potete 
fare di più. Tutti quelli che hanno un 
fiammifero, l’accendano!». Di colpo 
l’oscurità venne rotta da uno sconfinato 
tremolio di piccoli fuochi. Se molti uomi-
ni di poco conto, in molti posti di poco 
conto, facessero cose di poco conto, la 
faccia della terra potrebbe cambiare. 

Un piccolo  fiammifero 
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11 Febbraio festa della Madonna di Lourdes Giornata della sofferenza e del malato 

L’11 febbraio, è la festa della Madonna di 
Lourdes. In questo giorno del lontano 1858, 
infatti, in un paesino sui Pirenei, presso un 
luogo detto La grotta di Massabielle, fuori 
del piccolo centro abitato, sulle sponde di 
un fiumiciattolo, una semplice ragazzina di 
Lourdes, Bernadette Soubirous, vide una 
luce e, dentro questa luce, una giovane si-
gnora “bella, bella, più di tutto”. Questa 
Signora si rivolse a lei con bontà e dolcez-
za, con rispetto e fiducia. “Volete farmi il 
favore di venire qui durante i prossimi 
quindici giorni?” (le domanda la Signora.  
E’ in questa conversazione, in questo dialo-
go tutto pervaso di delicatezza, che la bella 
Signora incarica Bernadette di trasmettere 
certi messaggi molto semplici sulla pre-
ghiera, la penitenza e la conversione. Non 
suscita meraviglia che Maria sia bella, 

giacché, nell’apparizione del 25 marzo 
1858, ella rivela così il suo nome: “Io 
sono l’Immacolata Concezione”.  
Da allora Lourdes è diventata meta di 
pellegrinaggi soprattutto di malati che 
chiedono a Lei aiuto. La chiesa celebra 
proprio in questo giorno la giornata 
mondiale del malato in quanto Maria 
che è madre per ogni cristiano è attenta 
alle sofferenze di chi sta male. Nel po-
meriggio alle ore 17 celebreremo al 
Duomo la S. Messa nell’altare a Lei 
dedicato e pregheremo per i malati e per 
coloro che si dedicano alle loro cure. In 
diocesi e in parrocchia è attivo il gruppo 
dell’Unitalsi (Unione nazionale Italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e Santuari 
Italiani) che fa volontariato accanto ai 
malati. Grazie anche alla loro opera nei 
confronti di chi soffre. 

Ogni due febbraio, festa della Candelo-

ra (più esattamente, la festa liturgica 
della Presentazione di Gesù al Tempio), 
la Chiesa universalmente celebra la 
“Giornata Mondiale della Vita Consa-

crata” portando con sé l’invito a cono-
scere meglio chi ha scelto di seguire Ge-
sù più da vicino e per dirgli grazie. Al 
tempo stesso offre ai religiosi e alle reli-

giose l’opportunità di riflettere sul sen-

so della loro chiamata e per rinfrescar-

2 febbraio festa della presentazione di Gesù al tempio: Giornata  mondiale della vita consacrata 

ne le motivazioni, se necessario. 
 Papa Francesco, nell’omelia del 2 Feb-
braio 2015, definì così le donne e gli uo-
mini che hanno consacrato la propria vita 

a Dio: “uomini e donne che illumi-
nano il futuro” dell’umanità. (...) 
Animati dalla carità che lo Spirito 
Santo infonde nei cuori (Rm 5,5), i 
Consacrati e le Consacrate abbrac-
ciano perciò l'universo e diventano 
memoria dell’amore trinitario, me-
diatori di comunione e di unità, sen-
tinelle oranti sul crinale della storia, 
solidali con l’umanità nei suoi af-
fanni e nella ricerca silenziosa dello 
Spirito”.  

Per le celebrazioni in suffragio dei de-
funti anche per i trigesimi o gli anniver-
sari si prega di attenersi agli orari delle 
celebrazioni indicate,  nelle chiese  che 
sono aperte alla pubblica preghiera. 
Questo perché la celebrazione eucaristi-
ca è l’incontro della comunità che prega 
innanzitutto per i vivi e ricorda nella 
preghiera i defunti, ma non è un  fatto 
privato o qualcosa che si possa avere 
come dove e quando si vuole.  
 Sia per i funerali come per la celebra-
zioni di suffragio l’offerta al sacerdote e 
alla chiesa è libera e personale senza 
nessun tramite. 
Durante le celebrazioni dei defunti  non 
si riceve l’eucarestia per compiere un 
gesto di presenza nei confronti del morto 
o dei parenti, ma perché si crede in Gesù 
Cristo Salvatore presente nell’Ostia con-
sacrata. 
Durante i funerali in chiesa racco-

gliamo offerte per la Caritas Par-

rocchiale e per i bisogni della no-

stra Comunità…Fuori ognuno fa 

come vuole e per chi vuole . Pur-

troppo ne abbiamo troppi di bisogni 

anche economici in parrocchia: 15 

bollette al mese per corrente elettri-

ca e gas ora soprattutto che sono 

aumentate in maniera eccessiva. 

Piccoli consigli utili per la 
vita della comunità 

Abbiamo iniziato l’ultimo sabato di gennaio  gli incontri  in 
preparazione al sacramento del matrimonio per tutti i fidan-
zati della nostra comunità.  Gli incontri sono aperti a tutte le 
coppie di fidanzati, in particolare i a quelle che intendono 
celebrare il sacramento entro il nuovo anno 2018.  E’ una 
buona occasione, soprattutto se presa con tempo e con cal-
ma, per  porsi tante domande riguardo la vita matrimoniale, 
la scelta di fede col sacramento, l’impegno futuro della fa-
miglia e dei figli.  
Appuntamento quindi per tutte le coppie ogni sabato  

alle ore 18 al duomo . 

Incontri per fidanzati 

Associazione "Liberi di volare "  
Caritas Caprarola 

Nonostante la pandemia, ma con tutte le 
accortezze, Associazione “Liberi di volare” 
della Caritas parrocchiale di Caprarola sta 
riprendendo le attività per il bene di alcuni 
ragazzi diversamente abili della nostra co-
munità e delle loro famiglie. Ormai che 
tutta la parte burocratica è stata risolta e 
sistemata, la nostra Associazione è legal-
mente riconosciuta e può svolgere le pro-
prie attività  per il bene dei ragazzi e delle 
famiglie. Le statistiche in Italia dicono che 
su 5 mila abitanti ci sono almeno 30 perso-
ne con disabilità particolari… ed è per loro 
che abbiamo voluto questa associazione 
legata alla Caritas della nostra parrocchia di 
Caprarola, per fare in modo che coloro che 
hanno maggiori difficoltà di inserimento 
nella società e nella vita abbiano un piccolo 
aiuto e siano al centro delle nostre atten- 
zioni.  L’associazione ha la sua sede in 
piazza Cuzzoli al n. 5 interno 12 apparta-
mento che la parrocchia ha messo a dispo-
sizione dei ragazzi per i loro incontri e le 
loro attività. Ci sono delle persone (almeno 
2) specializzate e preparate che seguiranno 
i ragazzi insieme a volontari che si sono 
offerti per dare una mano. Per andare avan-
ti e svolgere le varie attività di inserimento 
nella vita sociale l’Associazione partecipa a 
bandi  e concorsi e con richieste di finan-
ziamenti svolge le proprie attività. Ogni 
anno occorrono almeno 30 mila euro che 

per gli anni  scorsi ci sono stati fi-
nanziati con progetti appositi dalla 
Caritas nazionale e quella diocesana. 
Per questo anno, essendo terminati i 
finanziamenti  della Caritas Naziona-
le, ci rivolgiamo a tutti per poter 
ricevere un aiuto. Già alcune persone 
con tanta generosità e che ringrazia-
mo pubblicamente, ci stanno aiutan-
do con offerte cospicue ma  voglia-
mo dare a tutti la possibilità di colla-
borare suggerendo l’IBAN del Conto 
bancario della Associazione che è 
IT51B0893172970000040018857.  
“Chi può dia un aiuto per aiutare”.  


